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(Dal FommjuUi) 

In ogni comuneil^y in ogni par­
rocchia, nella circoscrizione più 
minuta, può sorgere e prosperare 
una Cafiii di prestiti. Piccolezza 
non sempre è sinonimo di debo­
lezza. La modestia stessa dell'i-
stitùzione le spiana la via, le con­
sente una vita umile ma tranquil­
la, uno sviluppo lento ma sicuro. 
Le crisi poderose travolgono i mag­
giori istituti che si ergono nel 
jEftinpA del credito ; ma questi or-

ganistrii micrografici le traversano 
JncoiumLe..son debitori della sai-
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vèzza alllTÌSfò stessa tenuità: sd-
^OTorti perchè sono piccoU It* 

Pochi soci bastano pQr;|isUi,uu .̂e 
lina Cassa dì prestìtijiCapitaH mo^^ 
schìnl per alimenterla. In Qerra?i-
nia ve ne sono che non atmove-" 

ano più di AixQ dózzme <̂* <̂ <"»'' 
r Unione di 

• ì 

anta Gate-
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rinav fondata da! parrò(fó Krux, 
' jppminciò le sue ope^|zìoni con una 
^ótnma di 200 màrchi (250 ìire.^ 
nostre), depositati dallo stesso sa­
cerdote fondatore». 
; j ^ m e t o d o per iniziare la costi 
t S o n e è così pìaiio come poi ne 
è sempìi(?e il procedimento. 

li Sindaco, il Parroco,'!! 
il Segretario comunale, chiunque 

isp nel luogo e benevolente, 
raggruppa intorno a sé gli abi­
tanti più onesti, intelligenti, ope­
rosi ; li esorta, li persuade; pi¥s '̂ 
tecipa al novello lltìtuto con àiii 

^ d i : reggerne amorosamente^^^e^ 
sorti. 

Composto così il primo l ì lc leo 
;̂-;ildo ed eletto, i contexTanei se-' 

guono in breve T esempio dei loro 
compagni, van^o ad ingrossarfW' 

là intelligenza è comune, F onestà 
ancor dlITùsa, risponderebbe lar­
gamente, <:,om^ recentissimo esem-
pio di Fagnigola ha provato, al­
l'appello di coloro che aspirassero 
air onore dì queste iniziative: i e -
conde. 

I giovani, ì giovani sopratutto, 
cui dovrebbero soflidere gì' ideali 
ardui e sereni, votino rèntusiasmo 
dell' età a imprese cosi nobili è: 
sante: abbiano essi rambiliBne di 
smentire coi fatti la malinconica* 
sentenza che usciva, no» è molto 

•' • j l ' ' ' ' • i • " 

dalle MBbra di un venerando su­
perstite della epica generazione 

^ h e ha latta T Italia, il gen̂ ì̂ iilieî  
^ftBrizi t « la prova dei giovati! di 
oggi minaccia dì essere T anemia 
della pàtria.» 

Il Koch, in qufìsta riunione, non face 
che riassumerò m yn bre^'discorso 
quanto scriŝ je sulla sue osservazioni 
in Egitto é quanto espose nelle cpn-
feronae di Tolooe. 

« Disse m sostanza che i microbi 
- • 

dol cholera sono la metà più piccoli 
di quelli del tìfp; essi si pi*opngano 
neli'acqua colla lavatura dai conci dei 
cholerosi e col mezzo degli alimenti, 

«^II?Koch prescrive rigorosamante, 
in tempi di epidemie choloriche, l 'uso 
dello vivande cotte, neUmquali il mì-
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{Agenzia Stefani) 
MarsigHa^ 12. rr- Una riunione p-sr 

procuiare pane e lavoro ngli operai, 
si sciotl'l senza prendere una decisio­
ne m catisft delle proposta violenti. 

P(ingii 13. ^ T0n dispaccilo 4|^^^zii,, 
&\ Matin ùpnfQtma. che il municipio 
ordinò uni^j.quarantena dì 5 giorni, da 
subirsi RlÌa^8lJ|ìon^ d^l ^ a r o , por i 
viaggiatori provenleniti dalle stazioni 
fra SolUes le Pont, Aix e Carnoiites, 

\ I ' 

Non sottoporransi a quarantena i viag­
giatori diretti a Montone al dì là di 
Marsiglia. 

Da Pretìs inviò i\\ console italia-
no un ,primo sussidio di Uro 5000 pei 
ckolerosi. 

= --••• i •• 

Lisbona 13. — Quarantèna per le 
provenienze dai Belgio o l|i,9laiida. 

Madrid^ 13. — Quarantena per le 
prqvenieniie dalla Germania. 

MaraigUa^iB. -^ Da iersera otto 
-|)om. lo stato civile registrò 53 dece­
si, fr î cui 13 airospedaie dei Pazzi 

J : . ^ I 

» file onorate del!'unione, la quale 
''LP ©esce e si rinvigorisce per natu-

raìi<6, spontantcfffWèsso. 
'1*^^ Cassa dì prestiti esordisce 
umilmente, ma dloRO un periodo 
non lungo di tempo, vinte coH'auiî  
torità pd^^ì te del fattotele'? diffi­
denze più indurite, domate col 
mutò insegnaménto dell' esempio 
le ignoranze più tenaci, tu t t i !pa­
dri di famìglia probi e capaci del 
luogo ambiscono dì appartenere al 
sodalizio, affratellandosi in questa 
eniemioiie della famiglie^. 

Che cosa occorre per fondare 
lina; Gassa * prestiti ? 

Occorre che T animo-dei promo­
tore arda pel bone ; elio la sua 
parola abbia quella efficacia per­
suasiva che solo viene dalla &h' 
vinzioue profonda ; che egli forte-
meiììQ voglia tradurre nella realtà 
l'ideale che la mente vagheggia^ 
occorre che in lui si verifichi que­
sto felice miscuglio ; nove grani di 
riflessione e uno di fede. 

La coutudiiuuua del Friuli, dove 

. 1. 
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Q uno all'ospedailts ' 
Tolone, 13. — Ore 10 ant. Da ieri 

• . • L 

28 deotìssì, fra cui un* altra monaca. 
iVam^^g,, 13. - Ora 10 ant. Da^ 

iersera 21 decessi. 
'Pietroburgo^ 13i:>^ Fu ordinata una 

quarantena per )«• provenienze di lo­
calità francesi sospetta. 

Cuba presero misure di ^recauEÌono 
par le provenienza dal Mlicliterraneo, 
dall'Aéìa o deU'AiVìca. 

crobo non vive più. Dimostra i peri 
coli della frutta fresca e cruda: râ e-
comanda dì bere l* acqua che sia liol-
ilta. 

« Dice che ì micobrì choloro ì̂ ri^h 
vivono fuori del corpo umano, più di 
cinque settimane; egli na allevò nel 
cloruro dì zingo; 

«t II dottor Koch, opina dì nessuna 
efflcacia il solfato dì ferro^ i s'ali di 
roercutio e il cloruro di aittgo, prote­
sta contro l*ì»bituiJinQ paricolbsissima 
dei soverchi inafflamóntì nalìe strade 
0 nalle camere. ^ 

»©!C0 che egli plflonaUfifientó per 
precauzione, io epoche dì infezione, si 
lava spesso le màiai in una solu'siona 
dì bicloruro di mercurio e non man-
gii^hé cibi cotti e hoo^beve ohe aicqua 
D o l u t a . ••• . •.-. ,.!^^^f;;-

« RiassiKmendo^ il dottor Koch prò* 
scrivo di Isolare ! cholorosìj dì i%%oti-
care la diarrea coli* oppio, di far sgora' 
braro immediatamente la casa dova si 
sì trova un choleroso ; dì non mangia-
re, né dormire nella medesima. 

e Oggi il dottor Kg^h andrà a Pa­
rigi. ]» 

«e Un altro dispaccio da Marsiglia 
allo aHllb giomiiVe dice: 

« (0^ai situazione è * i b l l | J Ih 
miseria è straordinaria. Mì|tfaia dì 
operai itaiianì, privi di mezzi di sus­
sistenza, affoUanai al Consolato implo-

H^do B<̂ |i[̂ rsi e domandando dì ritor? 

%^\ Consolato SI trova in gravissi­
mo ,imb^'azzd1prehè mancano le na­
vi jllf i" i r k ^ t ì e il governo italiaiào 
non provvede còri sufficiènte energia 
e sòllocitudine. 

« Il'tìlitiiglio prbvin(!Ìàlo 31 Cuneo 
mandò lirfmlilQ per la cassa di soccor­
so. Per carità uiutateci ; lasìtuazìona 
nostra è tremenda.» 

Schuhmann Giuseî ipo prpf. dì lin-
gijia e fotteratura tedesca nella R, ,U-
niy.ersità di Eoma, 

Morris M^^.^|^ij|9r prpf̂ <lr lìngua, 
v^ej^tterstura ingloso nolla R. Uai-
veraità di Boraa. 

Furono noi^inate professore di lin-. 
gna^a letteratura italiana leisignoriné^*? 

Faggiani Margherita di SasaftH 
Ferrareii^ègina dìsiĵ endìhàra {ptp^ 

vincia di Eov1|o). 
Foà Emma di Parma. 
Spada Arinita di Parma. 
Tornei Rosmunda dì Perugia. 
Vadala Kosa di Girgen t̂ì. 
Professore di pedagogìa e morale le 

« l ' i i i i ' t i i^. . . 

/rf. 

Francesca dì Monopoli. 
Malatesta EriiiliETarRoma. 
Martini Ernesta di Màcerafcafeltrìa. 
Tocci Vittoria di Roma. 

i • "• 

bacchi Onesta di Porganone (Udine) 
Zuccarello Agata di Òàlfnia. 

" . I l , t * 

Professore di storia 0 aeotrrà 
i m i • • • • ' • " • - . 

oHne : 
tìordano Elìsa di Catania 
RossrBrigida di Brescia. 
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{TTóstra corrispondenzci) 

: iS iligitó; 
^ 

Non 0raieUOfma lung^ed era bea­
to anche il vostro corrispoodente, qomo 

pò di Svavia, percorrea^^p^ei-
lo splendido pezzo di cielo caduto ìa 
iQT^^i che si qhìama la riviere di Pp-
nente da Genova a SavoRaM 1 versi 
ispirati che Ugo Foscolo pei sudi se­
polcri rivolge all'Italia tornavano in-
cessanti alla mentOf mentre gli oc­
chi vagavano irrequieti dalla dìatem^. 

- ^ L_ I : 

mare, aUe apiaggie pò- \ 
••"m i ' ^ J J 
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rivo ridenti, alle c(>Uina 
coperte di verde, di fiori e di frutta. 

ricca di abitazioni sàltthri, igiemohejî  
aperte alla luco, eòo vìe apaziose, 
fiangheggiate da filari 1! àlberi, 0 di 

vportici d»*ghi di qualunque grande 
città. Però aumentando ogni gioroo 
più la sua importanza commercìaÌ6^i0t 
.̂quindi aumentando pura il iWKr 
dei suoi abitanti, che passa già oltre 
i trentamila, la traéformazione dai 
vecchio nel nuovo elemento sì va com 
piando rapidamente in omaggio a 

J'igiene, alla moralità e alla saliate 
pubblica. Peccato però che uri fla­
gello, peggiore delle cavallette deva­
sti )a graziosa cittadioaii ed émàAv-
vero una cancrena, elio ricorda le sette 
famose e bitìl^he piaghe dell'Egitto. 
Savona è infestata dai preti. La de-
ricocanaglìa vi si S insediata e regna 
sovrana ; invade tutte le pubbliche 
amministrazioni, prevale assòtilt dal 
Municipio alla scnole, raglia sfaccia-
tàmedto nei tridui in pompa ma 
^'rro le stradò al grido famigòf 
di Vìva Maria. Noi solo IstUuto' fa 
Dico-NautìGO potete contare fra gì* in-
segnaiìii là bellezza d^^^reti 
comò i paoG%|||.moptali) j|per e 
egrègio" amico mio e voflifo concilta-
dìno 1%g. Pietro Sósrpis " qààìlir 

nne a prendere possesso dif suo po-

tinaftf'Sirezione, e visti sadatL 
altrettanti senatori i stìtta, discutìbiìi 
révéfWdì, scappò fuòri spaventato, cre­
dendo di èsser© piombato in una com­
briccola da sacrestia!!... 
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iàtivo canto digli augeleUi\ 
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ora*-

Anche oggi le notizie da tut te le 
Provincie soi\o ottimo. 

— Nel lazzaretto di Ventimiglia l'of-
foUamentp dei pa^^eggieri è straor­
dinario. 

Ieri UkwCittà di Genova imbarcò Ê  
Marsiglia 1500 italiaai rimpatrìanti, i 
quiili verranno sbarcati al Varignano 

l^er scpniarvì la quarantena. 
— Il cordona sanitario stabilito alla 

frontiera italo-svizzera futtiip,pft̂ |̂ enìs-
sìmo. Nessun caso sospo"Wfu oggi se­
gnalato. 

— Il caldo a Roma è aumentato. 
Il ternìamotio segnava più di 32 gradi. 

--* Telegrafano da Mtvrsiglia alla 
*Gm^ta del Popolo: 

« jtjri sera il dottor. Koch, l* ìilttstro 
fisiologo tedesco, tonno una conferon* 
za in presensadai medici di Marsiglia. 

-. lm\m fi 

^ 
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Il giorno 10 nel R^ Istituto supe-
fi-iore di magistero femminile in Roma, 
ebbero fina gli esami di diploma con 
esito splondidissimo. 

La commissione era formata dagli 
egregi signori : 

Presidente : Ferri comtnrrmigi, pro­
fessore di filosofìa aila R. Università 
di Roma, 

D'Ovidio cav. FranctìSGO, prof, di 
lingua e letteratura italiana alla R. 
Università di Napoli, 

Belvili^H cav. Carlo, prof̂ ^ ì̂̂ istorm 
è geografia alla R. Unìyersitàdi Roma, 

Cosian-20 comm. Aurelio, prof, di 
lingua 6 letteratura italiana al R. I-
stitAUo superioradi magistoro in Roma, 

Valdaraini cav. Angelo, prof, dì pa-
dagogia, psicologia, logica a «ìorale 
nel sadàltto istituii, 

Emanuele Navarro conte della Mi-
raglia prof, di Ungna a letteratura 
fruncesa nel detto !:=tJtuta, 

Perdio, dirà qualche lottoré spaven­
tato, con tanto umore arcadico, c'è 
da. buscarsi qualche slavata descri 
ziofft'dalla docaifttata riviera, còl re-

—. e da'V 
vero il motivo giustificherebbe la ti­
rata, se non prevalesse in me il sen-
timenl̂ o umanitario per Io pene da 
purgatorio che farei soffrire a tanti 
disgraziati lettori i tPer cui tii^accon-
tltitò di accennare guardare a pas­
sare. 

mim 

* 

* * 

Non sì può p|^j|ara di Savona senza 
il-icprdare il suo illustre concittadino, 
Gabriello Clìlbrera,^;ohe la cantò in 
tutti ì toni, e in tutti ì tempi con 
voci alte e fioche, compraso lo ac-

. . u 

qua chiaro del suo Letimbro, che vi ' 
ceversa è un gramo torrente, sempro 
pgll^tto, e corso solo qualche volta 
dagli sopii torbidi dai filvaschi d* e-
state. Ma la posizione di Savona e i 
suoi dintorni ne rendono davvero il 

, . . ^ . -

soggiorno delizioso, e il g^utìla poeta 
dovette realmente ispirarsi dinansi a 
quQ\l* aterno sorriso dì cielo, di WFa 
e di mare. 

Ma per fortuna sa è potante il par| 
tito elericaies è pure forte il partilo 
democratico, formato dalla grande 
ma^sa dagli operai^ che si ispirano 
aiiffsne t è ^ ^ e g l i apostoli dell'i­
dea repuW^ffl^'Iie mezze..tìSW^a 
Savona non esistono; da una parte 
l*oscurahtismó, dall'altra il varò pro­
gresso --- e non trascorrerà luiigft 
tempo cha il popolo savonese edu'eifjja 
pi{& prùfondamenfe alla vita civiìo, e 
forte deUiuffragìo amministrativo oàc-
cierà dal tempio ,i mercanti .^jlla rie 
ra satta. 

w. 

• • 
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Dobbiamo però distinguere. Savona 
vecchia da Savona nmv^; ìurida là 
prima, fì)rmata da Q0Ì|fÌ|ij9^i malsa­
ne, umide, annerita dal tempo edalla 
siporGÌxiaj corsa non da strade, ma ila 
viottoH strotti, mal selciati, oscuri co­
me antri. Eìegaìito la Savoaa tmdm'nHi 

Vorrei parlarvi un pò* alangb delle 
vajde industrie per cui va ricca Sa-
vbnap specie in quella ŝ î tichî sima 
dèlie ceramiche, nella quale eccelle. 
Ma abaserei troppo dallo spazio, con­
cesso a una seoaplice corrispoadanza^ 
per cui mi limito a darvi quaìch 
cenno sul grandioso stabilimento del 
V impresa industriale italiana che p^^ 
quanto si rìfarisce alia costruzione^; 
ponti, tettoie metalliche, e fondazioni 
ad aria compressa, tiene certamente 
il primato in Italia. 

ÀccòmpRgnato dal chiarissimo iiig, 
cav. CeccareIJi visitai lo stabiljmeato 
col più vivo interessa, e quantunque 
io sia tutt'altro che nuovo in questo 
genere di cose, pure mi'̂ é̂Slpì forte­
mente per la'sua vastità e potenza e' 
grandezza di apparecchi 0 di macchi»^ 
nejrù'c f̂ricina dì marteUulura e ridu" 
zione del ferro. 

In poclìi minuti massi dì mafcallo 
estratti dal forno Vé̂ ^Wo aiìungflf ̂  
arroW3aÌ||3.jpas$atì fra i laminatoi,© 
mano mano ridotti allo stato di ver^ 
ghe, 0 di lamiere, 0 di rottile, cou 
una rapidità vtìrtìgitiQsa che ha d ì 
maraviglioso. 

E* «n correre continuo di oberai 
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^^^ sii, uâ  fischii 
ruUare continuo 

incessante, un 
fìnormi volanti, 

mentre le macchiQé-uténBili stridono, 
le campano da segnate suoriailo à 
rintocco, e il roetallo spriixa in sciii-
tiUe stritolato dagli enormi cilindri 
rotanti. — Perdio cho^ella bolgia 
infornala, pensai, quando da essa deve 

te di grandfiza e 
^ ^ ^ s p e r i t à la tersa Italia nel suo 

LosKilimento ha esposto a To­
rino,,, «n modello di ponto volante,in-, 
'vónzìono dot comm. CottraÙ^nna tet* 
vl^ia «metallica, e fticnni vaicoU 88%^̂  
guitì stupendamente sotto la direzione 
dei,,signori fratelli ing, Geccàrelli cha 

r apportarono sapienti e utilìsi^imo 
liàodifìcaxioni. Una delle specialità più*̂  
note e rimarchevoU è W' forgìatur#"^ 
dei respintorj per cawzzs di un soj 
pezzQf i pimi usati fin* ora con gran­
dissimo vantuggioscii spesa a di tempo 
por la costrnziong facile, pronta e ai-
cura — Fu una trovata che ricorda 
'uovo di Colombo, mi fticeva gì usta­

mente osse»re, ' n ^ U ' o m l S ^ i ^ e ' ; ^ 
lavoravano, Vegregio comm. AngeÌ| 
preside dell* Istabìle tecnico-nautico, . 
Q persona in argomento competonlis-
sima; — ed è difatti di una facilità 
maravigliosa ìa loro costruzione, che 
«tiraina la saldàiSit d e P ^ ò o al 

, Operazione lungajf.̂ poCO sicura.* 
Mi allontanai dallo stabilimento colia 
ferma convinzione nello nostre forze, 
0 nella perìzia incontestata dei pre­

osti alio varie officine, dove si cora-

^mo^oTi (^^^0^m^ ^^mmi^È 
"es industrie italiane. 

•Dimissioni smentite 
Vengono smentite da fonte uffi-

òìosa Te notizie suiìa dimissione 
del rrtinistro della guèrra tedesco 
Bronsart di SchelìéndgWf 

' - z r ^ - !-'•- ^"J-j 
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La riforma inglese 

In tutto il Regno..Unito le ^ s -
sociazionì e corporazioni liberali 
organizzano grandiose dimostra-, 

^^zionNContro ìa Camera dei Lordi 
pei rigetto del Bill della riforma 
elettorale. 

a milioni. 
^ • 

L'agitazione è immensa. 
Per la dimostrazione che si terrà 

a Hjdepark sono annunciati sinora*-
0ÙOfiOO partecipanti. 

erino^ nella via intrapresa anchò 
g|4ndò ogni e qualunque pericolo sia 
acomparso, poiché non è — come 
sanno *- colla seraplf^^ra momen­
tanea cho sì prevengono le invasioni 
al morbi mfottivi, ma bensì colla pu­
lizìa continuata e regolare delle casa 
e doUe vie e colla vendita di alimenti 
sani, noochè del pana bea propaffto 

^ InoippeiÌ€5 dla^eif©,' —,,g|I|_|̂ ; Com­
missione Pifbvitìcìalé iVAppailo^pier la 
impòste dirette nella seduta dell* 11 
luglio a. e. ha proÉfàritó le seguenti 
decisioni: -^^m^ 

Ricorsi dei contribuMP 
f^^'Wm-

astore, e con altra slmile robaptif 
goorgioa, è assolutamente ìnsoppòTO-
bilo. Sia detto per un'altra volta. 

IL*€B tfiiaM^'l©. —- Una KontìUssi-
ma signora ci narrà'̂ itin caso ièrfav-
venutole, scendendo a San Daniele 

Accolti per intero: Pipa LuS 'p 'S^T^* ' ^'^a*»^e;0^« „vala> pena di r |-

e cotto* 
• * 

•0- '.-'-''-

PemGibiUerra 
Un dispaccio da Gibilterra al 

VExhange Teìcgrajìh annuncia chej 
un conflitto serio scoppiò tra gli*' 

jinglési ,ê :̂ gli spagnuoli davanti Gì-
%ilterra — "̂e le truppe spagnuole 
' sono state rinforzate d 'un distac-. 
itpamlffto di 500 uomini di lìnea e 
si aspetta l 'arrivo di un nuovo 

. • t 

Ed a proposito di precauzioni ìgie* 
ipiche non posso a meno dìsichiedere 
— unitamente a tutti i cittadini di 
buon senso *-̂ , come il locale commis-
sario permetta in q u e s | | s t a g i ^ un 
ballo pub̂ U(̂ o in piazza S. Majicpjiinon» 

tofeUsllo scorso carnevala faceva una 
sistematica opposizione a questo gè 
nere di feste. Ciò è assolutarnente 
contrario all'igiene, poiché si^favo-
risco l'assembramento di persone in 
m'n punto centrico dal paese, cfià pe­
ricolosa per la salute pubìica, non-
^^h^rfllimmoraìitlfe lo sperpero dì de­
naro. t> cosi che l'autorità politica 

ìtuteia l'igijne e la moralità dei cit­
tadini? creando forse un, nuovo foco-

sìchè ngn fosse Sufficiente allo scopo 
l'epoca carnevalesca? 

A domani sulle elezioni. 

•« M 
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zicagaolo, Monsalice. 
Accolti in parte t Sartori dQ îy^q f̂c 

stiano, cappellano, Padova-Campagua; 
Scaramella iMfta) offolliere, Padovai?^*^ 

Res2nntl : Consorte Selvatico per 
capitali, Padova; Z-uioa Eugenio, per 
fabb. acetto, idem; Dalla Pietra An-
tonìetla, tabaccaia, idem; BiireUa An-
»a r i4 s*A;#P | l f t IlIssloiisiafQttan-
isiere, Padova-Campagna; Lorenzi Car­
lo, per fabbricati, Padova. 

iil^rsi degli agenti 
Accolti per intero: —Agente Sup. 

di Padova contro Stringari G-iovanni,̂  
mtd|Gf^Pudoya-CAmpagna; id. contro 
MftKzVri Natale, afflttlfflere, idem. 

AccoU^dìt pari^^ Agente Superiore^ 
di Padova contro Camerini Luigi, per 
fabbricati, idem. 

Respinti: Agente Sup. dì Padova 
contro fratelli Salmaso, afdttanzieri, 

ijova Campagna; idem contro Za-
S ^ Giuseppe, ìd., id. 

y i rss a aegiS5i. ^- Alle esercita-
y.ionì d'ieri (domenica) intervennero 
480 soci, dei quali: 

137 appartenenti al Kiparto Milizia 
22 » » Scuaje 
21 » » Libero. 
AUa gara presero parte 11 tiratóri 

portare per inclUTè ì signori condut 
tori ad ausare riguardi, specie quando 
trattasi di signore. 

Per poco difatti ieri alliyjyprivente 
non toccò una disgrazia. 

Ma lasciamo ad essa stssa la pa-

:^5!^^'r"> 

IVoaloSi-- Nelle elozioni ammini­
strative £rionf.uono completamente i-
clericali, 
' Ilcomm. Manoiesso ebbe 26^votì, 
mettfPìi Saìlarjcaridfidttto t ^ S r i - i^^« publicato il Bollettino Tomo I I l 4 d'argento dì i r grado il aig. Orsolato 

pnivS. redatto dal segretari^ dottor ' " ~" 

SclenKc iRB.tsis'all ^«ssl^eiatl I n 
IPi^^oTavft^i Questo sodalizio ha te- \ del quali fu premiato con medaglia 

Mi avvedo che è tempo di chiudere: 
f«ilo#faccio ricordando con gran­

dissimo affetto, misto a rammarico, i 
•vini 4iliiil!̂ '**'*̂ "̂̂  ^^ Savona, per i 
quali il vostro corrispondente mostra­
va un attaccamento stilbrdinario. —-• 
Attaccamento, che io costringe a ri-
fiettaro sopra una gran verità: I pro­
dotti vinicoli del nostro Veneto, pa-
ragonati a quelu ielle aUre^ijirti di 
Italia, meno forse alla Lombardia, so­
no, assofe^w^tt'^^'»^^*^^*^^"^^^^ 

e valore, cosa che costringe il 
"Vostro corrispondente^ a vendicarsi 
qualche volta con solenni bevute, dei 
lunghi anni passati nelle patrie pro­
vincia. 

de hoc sufficit mf. 
- ' - . — — r 
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Fra e •i»i: 

cali, ne ebbe 70. 
[ II, Consiglio Comunale, con le ele­

zioni di ieri rìeactt composto di 15 ^ 
clericali e 5 liberali. 

«Tdirae. — La CommissioiilMH^* 
cogli|Eice dei doil^;44 M privatl'^|ene-
rosi oblatori possono andar orgogliosi 
del risultato ottenuto, poiché tenuta 
merosi regali quali sono pregevoli per» 
eleganza e gusto artìstico, quali pel 
valore: nel m e n t r e ^ loro semplicità 
addimostrò una volta di più anche 
qui, se pur ve no era bisogno che 
l'uomo oggi rimpianto e da onorarsi 
col monumento era veramente rnEroe 
popolare. 

Talsi^5^]aiì|£^d»ne. — Le acque' 
manganll^ro-ferruginose hanno presq̂ p 
una voga straordìnirìa. La fonte He-
gina Margherita (che tale fu battezzi 
sala) è divenuta il contro quotidiano 

iiWi*3centiniìia dì' persone che vengono ; 
starci iniorno per far la cura. 

% « Ì f e & ^ e s t r i n i . Vi. s o n o . « m -
.paté le sopenti tnemorie. 

G. MaritieUi. —jll concetto del co-
aidetto sviluppo di coste. 

A. N, Berlese. — La diffusicae del­
le spore dei funghi a mezzo dei pic­
coli artropodi. 

Fr. CìpoUa. — Cenni sopra Gaeta­
no Pellegrini. 

R. Canestrini, 
cita del Luccio. 

P. Pieroni. 
nel circondario di Garfagnana. 
te statistiche e consìderaiilini* 

S ^l'iaa^ft p a t i i . — AtìtèJatissimi 
i palli di ieri ; numeroso il concorso 
della gente in Prato. Eccone il rìsul-

vtato : 
a) nella prima Corsa a partita 

'obbligata il primo premio fu vinto 

Nota sulla vora-

II sale da cucina 
- N o . 

Gaetano che ottenne punti 13 su 15. 
Fatte due Poules dalla prima ria-

^ vincitort^l sig. Or^^|ca|p Eugenio 
con punti 11 su 15, e della seconda 
lì sig, co. Suman Eugenio con punti 
12 su 15. 

Alla fonte mineraleg^^réscbno ats^ 
Al Ministero dei lavori publioyybjSttive gli splendidi doni di natura 

gì t ! l t t , le decisioni^lommarìe 1 di cui va superbo il nostro paese, do­
ve il clima è mite e l'aria pura od 
ossigenata. 

WtBBfiftsala. ^ I clericali h|,nnó 
'^Ìf^0g&^m%^^ iuit& la Uijea. 

Due soli^liberali scamparono ar^au-
fragio; 

Wirtz e Rufftnl 
È la solita I Lo prevedevamo bene I 

n o t t a t e dalla.. dpBiaai, teimtaiWM, 
Lucerna dai;'delegati (lejle ferrovie 

^ germanicìiiped itaU^fié. — In queir 
laflbnione si fissò, li,regolamento 
sull 'uso promiscuo del i^itoiil® 
mobile ili servizio e ^ - --

:aa Don Chisciotte, cavailo^blio della 
SòciÌ#M^enore, guidato df13iuseppe 
Rossi ; ; il secondo da /(:ìn7s|«cavallo 1 
morello di Giorgio Fossi da FìrenzefS 
guidato da Egisto Tamberi ; ' 

h) nella seconda Corsa intecnazìorr, 
naie il primo premio fUi^into da ilfe-

© ĝ rgiô  russo difJiGiorgio 
sWcisti da Firenze, guidato da Egisto 
'Tarnberi; il secondo dalle Belle Oa-

ancora uh po', c'erse W diventare i-
• - I . L - 1" i ^ I • " r 

drofobi addilìttura. Quésta esclama­
zione viene da uno dei nostri repor-
ters, il qualefvper sua disgrazia, abi t^ 
non lungi dal èampE^nile della chiesa 
dei Servi. Ora dovete aapere che ieri 

' _ _ ^ 

doménica 13MI pastore, vulgo vescovo, 
si recò a visitare Ìl suo gregge, vulgo 
fedeli B... redontìdi queìlftjparrocchia, 
perchè era vivamente sentito ilbiso-
gno d'una intervista fra pecoroUe © 
pastore, con relative aggravanti di 
baci dall'anello, cresima, bénedizio* 
;jiejtìecc. Fin qui nulla di strano; ne­
gli ordinamenti ecclesiastici il mistico 

-•^t^''/i'^3ei^' 

• I 
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Foste e telegrafi 

Al Ministero dei lavori pubblici 
si stanno facendoi^^istudi per stac­
care da quel dicastero gli uffid. 
delle poste dei telegrafi. Tali studi 
3i fanno nella previsione ; che nel 
prossimo novembre si abbia a crea­
re il nuovo Ministero delle poste 
e dei telegrafi. Così; la Gazzella 
Hemonlese, 

ornerà 0¥inC! 

lIOHselice 
« 

.-.-i 

12 luglio 
I n v l s ì a i lei «liolert» 

j _ 

• 1 Reduci 0 Menotti 
La" Società dei Reduci dalle Pa­

trie Battaglie di'Ròrtìa ha rieletto 
presidente rón. Menotti Garibaidif 

Menotti prQnunciò''^uh notevoli^ 
discof^, che terfflnò con quiste 
applaiidite parole v « Noi reduci i-
taliani debbiamo soltanto mirare 
alla libertà ed a i*Mdefe V pnità 
della patria, » 

% 

sizioni igiii^iìlia jmtJortiof ̂  
i.-f^i-. 
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Il credito ordinario 
•Secondo le informazioni perve­

nute al Ministero di agricoltura le 
i i S Società di credito ordinario e« 
sistente in Italia avevano un ca­
pitale versato di 226 milioni, di 
fronte ad un capitale nominale dì 
402 milloai. 

. - , . - * « p - 7 - , I" 

In questi giorni di generale im^a 
pressione per la minaccia d&ll'inva'*» 
sione coleiica, anche qui, come nei 
centri maggiori, furono preso ^ìlSllè^ 

a solu-
4ifi:acmo feniGO'viene sparsa non 

solo nei cippi vespasiani ma con eS:-̂ : 
sa vengono coraplciamente iaaffuia 
le vie; la commissione sanitaria visi* 
tò tutte le abitazioni ; proprietari,, 
furon#%lto difQdati a far le neces-
sarie«yiparazÌoyii; si in̂ ^Hò mediante 
lettera il proprietario del locala se­
tifìcio a dìsinfoltarlo; venne ordinata 
una rigorosa sorveglianaa alle sostan­
ze alimentari, l'espurgo di alcuni poz­
zi e stabilita l'istituzione di oessì 
blici :)̂ |ie fino ad oggi Mancavano. 

Tutto ciò è degno di lode, poiché 
e giunta © commissione sanitaria di*# 
mostrarono d'uvcr a cuore la pubbli­
ca salute; convieno î erò che perso-

^kley, cavalla saura americana della 
Società Antenore e guidato da Gius'?̂ '̂  
Eossi. 

. ^ -

• llPei:r:ica:cclato^|^i-—. Per l'anhtp 
venatorio 1884 85 l'eserciziVdéna Cac-

' ' • , ' 'L'i j ^ ^ i 

eia nel territorio della provincia dii 
wPadova, vicue regolato collo seguenti 
Misposìzìonì : 

a)^lft'caccia col facile è per^^|ssa 
dal 1 agosto !§§! a tutto 10 aprì-^ 

sla^4885. ^̂̂  ,̂^ 
h) la caccia della lepre tlf 1 ago­

sto a tutto dicembre ISSì, res* \̂ndo 
proibita sempre dove il*terreno è cc-
pertd*di neve. 

e) la clìcia esercitata coi vari mrv̂ , 
,di di aucupìo, da 1, agosto a tutto 
novembre 1881. 

Tali prescrizioni sì portano a cono­
scenza deMpubblico per norma di ^ 
chiunque cui spetti osservarle e farle 

^linguaggio di pecore, ovile, pastore, 
gregge, e mandriano è spesso assai 
bene appropriato, ed è tutt' altro ch# 

.simbolico. In m^ltì casi esstì^lìjfpre-
«senta proprio la situazione. 

Ciò che non rappresenta la situa-
zione, ma l'aggravio^ è l'affare dal 
suono delle campane. Da quattro giorni 

^̂ il nostro reporteri^^che senza essere 
*hnà p e ( ^ l ^ | r i l | ^ quell'ovile, ci* 
com^W#feff ic i (^^af td stato com-

ifeipassionevole ; non lo si riconosceva 
pili; ora nervoso, ìrascitiiile,tanto, di­

cemmo quasi incretinito. FiguriiVtìi I 
.cominciavano alle à li2 del mattino 
a suonare le campane dei-̂ ^̂ Sorvi, e, 
con brevi in|ervallìi smettevano alll* 
8 della sera. M'i-itcotiO che U 

--• '.Ir " L ^ 1' - i l ' 

Le trtiiressioni saranno fithite se­
condo le vigenti Leggi. 

0caacflic«BaKsa. — Il sig. avvoca^^ 
to Federico Friazerin por conto di 
unl*^Dama di Padova rimiea a que-
t|a,,.Congrég|Bi{«>^e di^GIrità la som-
ma di L. 84.30 a beneficio dei pòféri 
Nel rendere publica V offerta i Pre 
posti alla P. 0. attentano la più sen­
tita riconoscenga. 

i 

igceria avesse assoldato per la circo­
stanza quattro';Ĵ srobu3Vr .̂ )ffC( i, quali 
coscienaiosamenta vollero guadagnarsi 
quei soldi, suonando con rabbia. E 

-meWlii l lS^Sljè^/yU^ delle^ 
^campane con lauto efiti^'^^fii'nOBivq;^^ 
reporter tirava per suo conto e con 
aUrottania enfasi, dei moccoli pira­
midali di sua speciale fabbrica. Fa--

-vono quattro giorni di martirio per 
tutto il vjii^to della c|i||^jn; iLpeg; 
go stesso dava non dffibi sgfli dì* 
irrequietozza, e se la cosa si fosso ' 
pioUuigaiu un poVì̂ forse sarebbesi ì&?f 
montato qualche caso di rabbia.,*, o-
vina. 

Che il pastore visiti il gregge, e 
magari anche'-lo tosi, non ci abbia­
mo nulla a ridire ;ma che corì̂ 'quolltì̂ ^ 
strumento raffinato 'di tortiifà che di 
cesi campana dia un suppljiiP a 

muUa ha che fare colle pecore, col 

i 

m 
$ 

« Prima di me un signore si muòva 
e scende sonsa che il conduttore dia 
il segnale di fermata ; io lascio il mio 
posto; passo sotto il naj^fedsL con-

ro la spranga, scendo il 
primo gradino e mi fermo un istan­
te.... il tramvia contìnua a correre. 
Allora penso che debbo scendere e 
spicco un salto. M'impiglio nell'abisso, 

^.perchè ho, la disgrazia di essera Una 
^ donna e faccio un solerij||^apitom-
J>^|o. li sig^ftii^^^e era scTO prima 
^ mê É̂iflcorse a sollevarmi. Io me la 
sono cavata con una graffiiitura nel 
braccio sinistro ed una leggera con-
tus'one al ginocchio destro; ma mi 
poteva capitur di peggio. Però il cor­
setto del mio abito non è ptìii porta-
jyif perchè ai è lacerato in più luo­
ghi...,. Meglio sia rotto il corpetto che 

"̂ 11 testa; ma io ritengo che con ui>, 

po' più di precisione e civiltà nel sef 
vizio del tramvia si sarebbero potuto 
evitare tutti questi iucorìffaienti. Ohe 
gliene pare? » 

Che-ifieine pars? La gentile signo-
)§m ha tanta ragione cha publicammo 

integralmente le sue osservazioni e 
non ci permettiamo dì aggiungerne 
alcuna. Sono cose che parlano da sé 
stesse anche troppo I 

S*r®®!©sso i a •vlsjft».-"-^ Sappia­
mo che il nostro corrispondente di 
Piacenza d'Adige ha sporto querela 
contro il signor Da Cecco Antonio, 
agente del conte Mocenigòì In seguitò 
alla publicazione della lettera inserita 
nel gioirnalé. i'J^usfaneo di |1ovadì 10 
luglio; viono concessa^ Ja prova dei 
fatti. 

Riceviamo e pubblichiamo, gìrand#^ 
cui spetta provvedere: 

Preg, sig. Direttore^ 
Padova, li 13 luglio. 

Le sarei grato se ella volesse inse^:. 
rira nel pregiato dì lei periodico que­
sto mio lagno. 

Più volte ebbi a s^tìiilptfitt»^ via 
Ipaolotti, ed ora se mi permette torno 
ancora alla carica. ' 

Giftcchè il nostro Municipio modello 
provvede energicamente al caso di un 
invasione colerica ; perchè,non fa pu-T 

Slire ed inatàare d'acqua f^i|fetia la 
via Paolotti, il fi^lo r e If deUa vìa 
omonima? E che si direbbe di borgo 

liPoftello ? Con quello casupole am-
montichtate, che, in caso di epidemia, 

^Sverrebbero totalmente prese d'assalto 
dal tremendo zingaro? 

Si provveda ima viltà, ed invece 
«di, pulire ed inaffiare tanto i contri, 
si pensi anche alla via Paolotti è con-

fctermini, che mai non sì è veduto né 
si vede una sola botte d'acqua, se non 
quella dì Giovo Pluvio, e ai cha siamo 

^llcbe noi figli di Antenore e sotto-
j < 

posti ai medesimi diritti dei cittadini 
di via Pedrocchi. 

Certo che ella vorrà prendore in 
. consideraKione questa mia giusta la-
gnanza, la ringrazio anticipatamente. 

Di lei 
Obbligàtiss. servo 
{Segue la firma) 

Vestivo V&rùii*--^ La seconda 
della Gioconda fti un secondo tfionfo. 
îGli applausi furono influiti, special-

iìmente nel 3° e 4" atto; dove sì toccò 
il delirio. Fu b iss t^^ l t Marinaresca 

I ^ I " 

del secondo atto, ed il-duetto fraA^ura 
e Gioconda. La Slahl in questo duetto 
è immensa; come è immensa, subii* 
me nella sua preghiera. 

Al quarto atto la Gopea superò 
se stessa, per dirla con ui|£*; frase 
scultoria, nel terzetto fra lei, Sani e 
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là Stalipy^l^bVico andò in visi 
« li acciiiMò entuaìagticamsnte tre 
volte ài proscenionopo il duetto fi­
nale fra la Gioconda e Baiuatia vi td^ 
iin^*%agano di vivissimi applausi e 
iWtai ben cinque chiamate alla ri-

L*orch9stfa suonò con animi*con 
vita, con isquisUa ^ a ì s z a ed̂ . ebbe 
dogli applausi viyiiisimj. A Drigo ed 
ai proftìssori d* orchestra ì KOS&ri am-

>l»ii elogi e te no|tre sincere congra-
tulEiKìonì. 

Amne, 
'^Listino settima^iale: 

Lunedì 14 luglio Riposo. 
Martedì 15 Opera: Jla Gfioconf̂ a, ballo 

ExceUior. 
Msreoletìì 18 Riposo^ 
Oiovedi 17 Oliera:La Gìoconddjh^Mo 

Excelsìoì\ 
•Venerdì 18 Eìposo. 
S'ubato 19 Opera: Aidcit ballo Excel-

DomeiffW^SO Opera: La Gioconda, 
balio 'Em^Mt, 

à i i n i m c . — GU agènti di P. S. 
dichiararono por abusiva protrazione 
d'orario in contravvonzìono Peaer-
«ente M. 0. in Via Ognissanti. 

— La scorsa notte veniaero arre-
<î i€tati tre fanciulli perchè responsabili 

4Ì furto a danno del prestinaio Ri-
gatto Clemente, I medesimi da pareo^g 
A i giorni erano,fuggiti dalle rìspet-v 
tìve famiglie. 

—p Pure la scorna notte verso le 
ore 9 in via del Macello, soont|§|Ì8|i 
due veicoli, uno condotto da Barchel-
lin Antonio fornaio da Padova l'altro 
da.jdue sconosciuti, il cavallo del pri-
io rìcGVotto al petto un urto cosi 

i^idlento che morì sul colpo"; 
, Craa a l dà. — Un gii^ijn^tto, \^ 
^n caffè, strepita contro l'iatruiiont" 
cbblìgatoria ed il Governo che l*ha* 
Stabilita. 

Un signoro credè di doverlo Inter 
rompere. 

—- Il Governo fa il suo dovere; 
dice egli con gravità. 

-^ Che dovere d* Egitto I Se ciò con» 
tìnua^tutti sapranno presto leggere e 
icrivore. 

meglio. Vol''parìate a ca 
faccio.... • 

V 

— Io parlo come un buon patriota, 
signore. E voi ? 

no, con Trevisan ĵBrOsa di Pietro, tes^ 
sitrice, entrambrdt Torre di Padova. 

Ravazzolo Giuseppe dì Filippo, stra­
dino dì Torre di Padova, con Tran-

uilUn ; Maria di Atplo , contadina^ 
LCadoueghe. 
f ^ ' f r r ^ r r ^ ^ ^ u -Ji 

SPETTACOLI jyoam 
,̂e'a4p*? if^^flS, — HipoBO, 

municipale, ròvVnò V orologio e prò» 
dusse vari altri f i l s t i non indiffarenti; 
iflkltì̂ o andò a cadere sull'angolo del­
le loggie che stanno dinanzi al Otiffà 
Rossini, smussandoWun pTOti 'an-

del pilastro. Nessuna disgrazia. 

U M W M •ar.^ 
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Società d'Incoraf^giamento 
'"^Padova 1879 • 
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92.60. 

Padova 14 Luf^lio 

Rendita Italiana 5 p. 0^0 
contanti L. 92.55. 

fine corrente . . . 
fine prossimo . . 
Genove . . . . . 
Banco Note. . . 
Marche. . ; . . 
Banche Nazionali. 
Mobiliare italiano. 

^Costruzioni Venete 
Banche Venete , . 

èCotoniflció veneziano » 
Tramvta Padovano » 

{Agenzia Stefani/ 
'v:-.iiryi-y 
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Io? Come impr^àll delle post »• 

IletftUio dalle pubblicaxioni di 
matrimonio del 13 Luglio 1884. 

Prime inihhlicazioni 
Bi'omWHia Emanuele dì Pietro, cai-

solaio, con Ant^n0|lQ Maria di Anto-
aio, sarta. 

Martini Vittorio di Felice, fmestraìo, 
€on Ballarmi Vittoria fu FrancescOì 
cttcìtrice. 

Tutti di Padova-
^̂ ,̂, Morandin detio Crosara Pietro di 
^^MÌchele, fonditore, di Ohiesanuova di 

Padova con Monego Maria di Gio. 
Batta, dpm*5,4|ca7 i" Padova. 

Salmaso Natale €*; Francesco, vil­
lico, con Mftzzuccato Rosa fu Fran* 
Cesco, villica, entrambi di Tm'rancgra 
di Padova. 

Destro LuigiWGiusoppe, peay^laio,; 
•con Bortolin delta Polo Maria di An­
gelo, fiiùnjìora, entrambi di Ponte di 

renta. 
®̂  Calore Alessancl|o, di Antonio, a-

gants privato, con Vìdo Buttistina El-
•̂ U'̂  di Federico, Cv̂ ìsaìinga, entrambi 
di Roneon di Padova. 

Volpato SfrÌtB:fuAngelo,Ìfliai|ore, 
^rraglie, con Fabbris Lucia fu Fran­
cesco, cusaVmga, entrambi di Ponte 
41 Brontd. 

Secoìide pubblicazioni 
Cappello Lnigi fu Carlo, cameriere, 

con Pavan Maria "di Luigi, sarta. 
Rossi Luigi 1iÌ '̂'''Màrco, commissio-

mato, con Sali Carolina di Antonio, 
casalinga. 

Bonino Pietro fu Cristoforo, possi­
dente, con Mioni ^tfiH| |dì Vincenzo, 
oivile. • 

Tutti di Padova. 
Putti Vittore di Antonio, macchi­

nista di Padova, con Vianello Maria 
^^|i,^.Girolamo, cas,|Unga, in Bassanello. 
'* "Ruggero Antonio di Domenico, fa­

legname di Padova, con Znnon Tore* 
SÌ; fu Enrico, casalinga, in Brontelle. 

V i t » è Luigi di AntMo, ralfltbre, 
ia Brusegana, con Bozaato Fortunata 
di Angelo, sarta, di Uoncondi Padova. 

Coppo Antonio di Giuseppe, facchi-

Nasce in questo gtcnPttò a Monte­
pulciano, nel Ì454, Agnolo Poliziano, 
uno da' più dotti uomini e poeti del 
suo secolo. Da Lorenzo de* Modici 
fatto istruire nella filosofia platonica, 
nella peripatetica e nel!e lingue gre­
ca e latina, tanto ne appro,|Uà 1% 
straordinario suo ingegno, che a treà 
dici anni scrisse degli epigrammi la­
tini che raccolsero le migliori lodi 
dei più autorevoli critici. 

Come letterato, le sue Stanze in 
ottava riina,originali, la Favola d'Or-
feò, tragedia in cinque atCÌ; le Mi-
scellaneSt sono poesie e scritti 4* una 
purgatissima ed ornatissima lingua, 
i quali primeggiano tra lo opere clas­
siche letterarie. 

**̂ SEie sue versioni, la Storia di Ero-
diano dal greco in latino, il Manuale 

*à' Epitettoj I detti e fatti meìnorahili 
di Socratef raccolti da Senofonte, la 
Questioni naturali e i ProMemi ài 
Alessandro Afrosideo ecc., lo rivelano 
sommo filologo quali pochi n*ebbe 

g-JI-Itaiia. '-• 
'Tenne la cattedra di greca e latina^ 

S i a a l t . 1 ^ t : s , ~« La tranquillità 
fu ristabilita a Asis. 

ftioaadra. S^« — Î a subcommia-
sione si:,à riunita nel pomeriggio on­
de studiare la riduzione dell* imposta 
fondiaria. Dopo lunga discussione sen­
za risultato, !a sub commlflione de? 

tinuave r esame della queaupna. 
•K'rsiseS5©s, f^. —- ti 'ùtornale 

di Bruoselles cveàe che i consigli com 
^iilnali npn verranno aoioUi. 

I d o u w a , Hm — Si tennero gran-
tdÌ|riunioni di orangìsti in parocchio 

città al nord dell'Irlanda, onde colo-
brare 1-annìversario del 12 luglio. Fu-
rong,^§pprovate mozioni bia,3imanti la 
condotta dell' Irlg^jda. 

Wovar Ttii3*ls., "W'^, -^iRuìz fu pro­
clamato presidente degli Stati diPa-
nama, 

i l oan» , t S . - - La Castelfidardo 
è giunta a PortSttid; la Vittorio E-
manuele a Gibilterra; la Coracc'iÓÌo 
ad Adenii^Tutti bsne. 
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iSPECÌÀUTV BISCOTTim PADOVANI 
DI 

A . P r l s a l l i l 
Al SERVIZIO DELLA REAL CASA 

Si vendono esclusivamente 
in Padova, Via Rodella N.° 
321, vicino la Piazza dalle 
Efbe, tanto al dettaglio, quan­
to in scatole dilatta,con ele­
gante etichotta. 
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campestri e bòschiva.ll tutto a PBE^^El '̂ 
F Ì S S I DI F A B B R I C A quindi c o a J J 4 
LEVANTISSIMO RISPARMIO ^WV'Itm 
quirente. ^ , ._ (Bìim 
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con esercizio in Via S. DArtlalo, al 
c\v. num. 4239, eseguisce Cf̂ nv ope* 
raeione relativa; ed oiT e l'opera, SUA 
disposto a couveaiente imUe^^a n e t 
p p e x s l . 3301 
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Vedi avvis(^MèB^gi^(^-

A. M. f)l FONTANA 

die vengono eseguito dalla 
GMriiiiQ • Mecaiiica >: 
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I 
jiprovò il trattato di commercio spa-
"gnuolo-italiano; si presenterà domani 
al senato. 

I l olfc4Dl0vÊ a 
M^a^saglia, US. -~ {Bollettino uf-

ftéiàlè)' Nella ultime véntiquattro ore, 
99 decessi d» cui 57 d^^ -̂àholàra. 

Tolosa©, * 3 . — (9F%om.) da sta­
mane otto decossi. 

Accet ta 
^^3^T!n?r:.^JA.^ 

^ K n i W i di denaro al 
3 1(4 OJO ia Conto Corren­

te liBjos'tó. 
3 3^4 0̂ 0 in Conto Corren­

te Tlfia^olsato a 6 m̂ ŝU 
4 0,0 in Conto Correrte 

vSnccDlatc» a 9 mesi. 
4 li2 Oio ip; Conto Corrente 

v i n c o l a t o ad un anno. 

•t-

già per tredici anni primo assi­
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e Kòha in Vienna tiene 
aperto tutti ì- g'orniil proppicii,Gra-
bltietto nell'abitazione del defilato 
Schòn oo^to^ingtesso d f t l l i a WÈst 
Mei ^ a Ì e , , , M , .8,^^pp^3o ìoSta-
bilimentò Pedroccbi. 

igeila, ;^ 

10 anui, e cy^re IgienictiQ spscialì 
della bocca. 
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F. ZON, Direttm:' 
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AHTOKIO'STKPANI, immite respori^Ue 

cambiali al tasso del 
5 1|4 0|0 con scadenza fino 

a 3 mesi. 
5 ls2 0(0 con scadenza da 

3 a 4: mesi. 
6 li4 OiO con scadenza da 

4 a 6 mesi. 
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Conti Correnti verso depo­
sito di valori pu_^b.lici e 
deUo Stato. ^' 

Quest* acqua preziosa e balsamica -
supera dì gran liinga tutte la ad(|ua 
da toilette finora conosciute. « 

- - ^ , . 1 • ' i : 

l^L'-l. 

Isttératiira in FirerizéWta^tbbè dalla 
Casa de' Medici cariche onorévolissi­
me; e chissà a quale potenza sareb­
be salita la sua f̂ ma se là morte non 
ì* o-Vesse colto nella ancor giovano età 
d' anni 40. 
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U n p o ' d i t i g l i o 
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che essendo ;yacaate , ,iT, la^^^r te 
del signor Alnge^o BellS il posto 
di Segretario di questo Comune, 
resta aperto il concorso a tutto 10 
Agosto p. V, collo stipendio annuo 
di L. ^m, ^ 

Per istruzioni i concorrenti po­
tranno rivolgersi al Municipio. 

Il Sindaco 
rSasl . • • 331fe 

A/>nAi»rla Anticipazioni sopra fiìoli 
AOOOmd dello Stato, Pr(Jvin«n e 

Comunali 
'i^i L-'r'-:m 

l \ -j • n-:.^r^ r i ^ r l p - -

pagamenti ed incassi per 
^^ conto di terzi. Iffett 

NB. Avvertiamo inoltre ìl pubblico 
che la Società preferisce tratla)'e di-
rettàWènte con le parti. •'•: 

I Gì epa ti 
V a s o n € i | ^ | o 
Canci's'a ÌGl®wasBMl. 
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Ip^r eonse^^wg^u^® i p a t i &&i- • 
i « e r r a . —- Si piantin(0Wterra i pali 

capovolti, cio^ nella direzidtWppItt^ 
a quella in cui sono cresciuti. Il prin­
cipio, su cui si baserebbe ìl processo 
consiste in ciò che i tubi capillari 
del legno devono essere posti in sen-̂  
80 inverso al progredire dell'azione 

è, la quale avviene no l̂lpp 
direzione della sviluppo della pianta. 

î ES '̂̂ s*» fgsIsMtnl. — Sa i tem­
porali da noi sono terribili pare chev 
non io sieno meno in Inghilterra. Gio­
vedì, nei dintorni di Preston, scop-
piò un t|^i|[0er|do temporale: la folgo­
re accecò tre ufSiìni, %cjqise una mol­
titudine di vacche, di pecore e dì 
cavalli. 

I danni furono gravissimi a Bram-
loy, e ad Olllam, n i^twolle cadde 
grandina e neve 'n copi'i. 

Vicino a Wukcfìed due operai e una 
vecchia di 99 arni, mentre stavano 
davanti al focolp-e, furono uccisi dal 
fulmine. 

g?p09lJ?3;3:o dwS tfuilisilnl. — A 
Genova un violento tamporalo impor» 
versò nolìa città e dintorni. XJn fui* 
mine andò a colpire-i4filì del telefo­
no in Campetto'**© sfiorava il tetto del 
palazzo De Amicisvln piazza deUe Vi­
gne. 4|fcP f « i t t è cadeva n ì t f f i r 
macia dello Spedale-di Pammatone; 
mandava in frantumi le bottiglie che 
trovavatisì sul banco e se ne riparti­
va, lasciando illese le persone che ivi 
trovavansi. 

A Forlì diìt fulmini caddW Paltro 
giorno, durante il temporale, nella 
città. Uno colpi la torre del palazzo 
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^ 
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Grandissimo assoffimento di otto 
mane complete, cousi^tentì'-in un fu­
sto dì ferro verniciatoWfuoeo con do­
rature, eiastÌGo a i?5 moiie di ferro 
prima qua'ita coperte dî f^rame îim:?* 
bottito elegantemente con capecchio^;^ 
Wl^^ssaMpi|gh§^^,per potere^serV'; 
yli'e à̂  doppio uso, puntata m fioche 
di" seta, e due cuscini quadrati rìpipnì, 
dì crine vegetale con cordoni e fìoc-:-
chi^^iniglia, 

i r tutto coperto in Cayir|e, tessuto^ 
di finissima qualit.^ e colorì variati , 
spiccanti, in massima parte su fondo 
caffè oscuro. Questa o'ttomana è della 
misura dÌ*^ÌÌa persona, quinci àlìrfB 
tai^l^ da canapè, quardo'irmjiteras&o 
è piegato a giorno, come da letto co­
modissimo quando il materasso è spiê Nt 
gato. 

L'a^SRetto e la solidità di questa 
ottomana sorp.vssa ogni a:'ig6nzft, tanto 
da potere senza eccezione essere po?| 
sta nei più suntuosi appagamenti ; SÌ 
tWde a sole 

di GIUSEPPE 
Oltre alle spedizioni 

*^EHDim.. ANCHE ffl 
air ingrossÉj 
MINUTO di 

Cì®|R^cUl a Cliisaalm. di seta; di 

Il delicato suo profumo, la l^mbrbì-
dezza che dona alla pelle, n psl. co­
lor lattoo che potiha goccio possono 
dare una grande quantità d'acqua;, 
tutto ciò fa ri|4|tare ì pregi insoata-
stabilicha quest acqua possiede. 

Dippiù è utilissima per aUontanar» 
la caria dei denti, dando ad éfi'quella 
bianchezza tanto apprezzabile da tutti 
e contribuendo assai a conservarne la * 
smalto. 

Ailailatlsslma inoltre fiòitìe proTu 
mo da fazzoletto non lasciando quo* 
st'acqua macchia alcuna. 

Poche goccio gettate sudi un ferfo^ 
caldo, bastano per profunaaroe disia-
fettare qualunque ambiente. 

Quest'acqua fuèiapprovita dal Con­
siglio Saakteto dì Padova e preoaiata 
dalU Società d'Ia-^oraggi^mento nel 
Ì8S2 
Prezzo d'ogni hoH'glia ff^is'© ^«^A-;. 
Inventore e fabbrcante J%fif»ittw 

B M l s a r t ì l l i J n Padova Via dell* 0-
. ';v^i^:WH\ 

niversità 

f 

Deposito Slt lsaao F.Ui D:elrai, Via 
Meravigli, angolo Si'Vihcan^o. — idens-
Dal Cena PWtaihiere, Vecchia Gal-

geltro bassi sul fusto di tele»' detti4^lJena,.,---^^eiaciKla Emporio spesia-
' * * " ' ' " ' - - • • Iità' Ponte dei Biìre^eri. -— "VicoiiK» 

Francesco Fagian Di'aghi,Pìazza daUe 
Bll^a e Manin. — U d i n e presso 
Andrea Mofìnaris, Parrucchiere, ™' 
Il4>'àl^-0 al=̂ ''?n6gòzlo Antonio D=*l Mi-
neUi. -« idem SóUìesarv Giuseppe, Par­
rucchiere. — J i a t l o ^ a DAÙa Biratt'ij 
rdòcThÌ8?e at Pddrocchi. 3106 

tutto feltro flosci, neri e clrari, 
hvk^ par eocfetà; €ep§^©llti!Bl per 
.fanciuiil ; C a p p e l l i p e r »aficp 

' ^ o S I ; C a p p e l l i «li C?K*iìiae,. ,.̂ ex-
nicìy.ti da cocchiere,; feera^cle'^di 
seta; ecc., ecc. Si f̂ S'̂ umosiO com-

*mis3ioni per corpi i,4i musica, so-
cietà ginnastiche, gua^^ ì̂e ^t*iicipiìf^ 

Volendola fi-anca d\ trasporto e dì 
i'^ballogg'o in tutte le stazioni fer­
roviario dell'Alta Ito^lia, aggìungate 
lire 5 50. 

L* imbaUuggvo è fatto con tela Jula, 
fortissima, e dall'imballaggio di una 
óWtìiana vi è l' occorrente {>er larj^^ 
N. 11 bellissimi e grandissimi as|ìifc, 
gamanì da cucina. A -y 

Rivolgersi osclusivamonto allo Sta­
bilimento, a vapore rdi ff^oaloTico 
» e IWMtoell— Oorso-&>reto N.<1, 
casa propizia, EHIIlauo. — Unico de­
posito. 

ivB. I due cuscini servono soltanto''' 
per compimento e per à'pPI|jSìò l l lp-

i^i. 

o cosfipazione, o stipali, ^mo 
dol pili-- frequf^ati disturbi 
morbosi dell*uuiauitàj 
uno dei disturbi^ anche dei 
più gf^^if persie sue ptirì-
colostì coaseguezJie suiror-
gauìsmo ; 

causa di mancanza d'appo-
lito, di nausee di vomiti, .di 
diTlìciii dttjt^atioui, bocca ed 
alito cattivo; 

A
causa di varicositàcd emor­
ragie doi vasi d*?I retto, dì 
paipitarijiii di cuos-e, di e-
morroìdi \ 
causa di nveteovismo, di 
Bfinso di peso al venire, di 
dolori colicif d'ingorghi ai 
fegato ed alla mìUa ; 
causa di ambascia di respira 
di vertìfruiì» di cefalets di 
iuespUcabUi dolor dì testa; 
causa di debottìzzadella vista 
e doU*udÌio, dì freddo e for-
niicolìo alio estremità di no" 
vralgìe ò^paréàliailtì gambe; 
causa influe di stanchefiaa 
pt^neraie dai cor(x>, di aty 
bjtttìmejifo morale, di m»* 
lauconìo stupide od iracoud^, 

p0|iSlerì di noia deìla vita, auapìace coiruso delle 
• ' ^ ^T Ui • 

Vias 

a^ 

\M\ 

rale q^Uindo l'ottomana a montata a 
giorno, ma non possono servire per 
capezza Itì. 3237. 

% t^W'ìi Farmacia 
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& INTROSZI dì Mirano. 
Corso Vit t . E m a n . 2, 

Si vendo Ijj t u t t e lo pr imar ie I^armacìe del R e g n o . 
S^JPWSRM- Si, SJiSJa lift scfflS. 
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ni rice.Tono eSclusltaitìi 
in Milano presso A. 

e C, Riie,, Faubojjg, S. Denis, : 65 l'arlgi 
e.C« Via.dellaìsala, ìtìk ., ^ • . . 

e 
IH \m 

- 1 

KMT* - • - » ' ur»' 

1 - - Ferliginolà 

^ r ; 

I ' - • - I 

alle^^ùsiziom Milano, Ftahcofùrie sim Ì^ZÌy e Trieste ÌBB% 
L'Aquà ^élHaa^lt;® F ^ s s t © ^ ! F e j o à^la ;>iù ©mìnenteiifiente ferriìginosa e gastj-

sa^ —' Unliea |5©r t%% ®aara sa « S 0 Ì M Ì ^ J | | | | , - i ^ : Sì prende in tutte le stagioni a di­
giuno, lungo la giornata o col vino durante n pasto. — E' bevanda graditissima, pro­
muòve l'appéjtiipj.rioforza Io stomaco, facilita ì^ digestióne; e serVe mirabilmente in tutte 
usile malattie il cui princìpio consisl,© in an difetto del sàngue. —• Si usa nei Caffè, 
Iberghi, StabiUmenti in luogo del Seltz. — Chi eg^psc© la IPlSiSO non prende più Re-

Goaro 0 altre che contengono H gesfa® contrario alla salute. 
, Si può avere dalla l>ìr<cs'ièi^e niel la Fosifo im B r e s c i a , dai Signori Farma­

cisti e d^éSHì annunciati, esigendo sèmpre che ogni bottiglia abbia 1* etichetta, e la 
éapsulasiu inverniciata in giaUo^racoè conJmDr^BSo Antica-£'«»ute»l?«)Jt»^l[i«»«'glsiet 

" " il Direttore 0. BOEGHETXI. 
I^Jn JPàdfflTtt deposito principale prpsso l'^^^jj^ia cfe^^aFon^e rappresentata dal sig. 

jppù Antonio VmtZQitB^ P^drocchi N. SSl A e presso )a Bitta PìaneH Mauro e & 
©yjìe farmacie Corriélìù, ^gitèr e Baccheiii. 2992 

—l'^ir 
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xq ^ r m n 

J?iW<i^ 

iiij^V'SS 

Uftìap deposito in PA-
DQ,yA : drogheria Dalla 
Baratta, via ex Portici 
Alti — ViOEpA 
»)acìa Bellino Valeri, 
VENEZIA : farmâ jpìa.!, B5t-

Negri. 
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^ 4 .ACQpA FERRUGINOSA 

tv»pwen& I J U I O I d i "Vércaaaa 

ne smerciata dai sOlo ae.Mbef'.atario sjgifor nenocan i.tttgt m verona. 
Quest'acqua fyrrsjginosa a detta dei Signori Medici più distinti per la giusta pro-
ziODe àii^'W tileaiiiii, per là i*,ìfichézza dei ferro, e per V ajjbondanza del ga» acido 

. I 

La Rappresentansa depCbmune di Pejo nel Trentinb^^'dìchijM,#e l'acqua ferruÈi-
nosa della rinomata M |6^ Ì , .Pe jo , è #^sola Vera ed Unica di questff^Comune, essa 
viene smiféiata dai siilo de.liber.atario sigifor Bellocarì litigi di Verona. 

carbonico che la cons.^tt^Siftrabile deve preferirsi a qualsiasi altra acqua ferrugi^g^a 
unica per la cura a domicilio; t'acqua denominata Antica Fonte^ non esiste in questo 
Comune. 

Chi "̂flesidera faré'Uu'ottima cura deve-ìsservure che ogni bot­
tìglia porti iVEttichota con impressovi il timbro esclusivo del'Co­
mune di Pejo e Impresa Luigi Bellocari, Verona. 

La Rappresentanza Conmnale 
Moregchirirtiusoppe, Capo Comune (Sindaco) — Sasanova Luigi, 
Benve!|ì|i Gianmaria, Casanova Giròi£^g^?(^op8igli0') — Béìifvl" 
rtti PietrOf;Gregori Francesco, Marini Matteo, Comih'o Saivudore, 
Vincenzi Gixiyeppe (Eappresentariti). 

Deposito generale presso T impresa t i . SBe| locarÌ dì liW"ona. Vendita al mìnqto 
.̂rfìsso tutti 1 Signori farmacisti di Citte e Provinèià. 3211 
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EfQoflcissimf contro le anemie, la clorosi (gàitralgìa, dispépsia,'%i^diopalmo, vorti 
vìscicR, dplle rem 

i r - , , , , , , . . Cornwda due ore 
da Treviso tre da Venezia- Borgata civile, tranquilla posta fra vigno e fluiteti in ame-
nissima posizione ai :.^ìe4|,JeU6 Prealpi Venete. 

Clima dolce, cpst,iante ricostituente, aria purissima da 6è Sola una cura. 
t?„̂  •_ . r.... ,.. .. . . . . colare di Vetture, 

ornali Naaionali 
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Passeggiate pUtoreache, splendidi pj,noff$i; 

l^il. A richiesta la Direzione (jffrirà tnaegiori informazioni. 3280 
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Preparat&fddllo Stabiliìnento Chimico 
T a s b i i ì J ' ^ l ì l ^ IJ01£411«9I1£. 

Il-lt 

•M^J^'m C.t Tltefìeld 

Il liquore — SQJP - W l M s — è"Fuii-
ètì!pre$arvativo contro gli inconvenienti prò-
dotti dalia malaria, dai luoghi umidi e pa-
Judosi, dagli odori nauseanti cui vanno sog 
getto le abitazioni dét povero e dèUiificcoj 
p r la BXftÉIÌ'i'l'È^̂ -d*̂ ^̂ ^ depositi, 
statte ecc. ecc. che attirano coi loro mefi 
tJci odori tanti insetti nocivi alla salute o 
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segnatamente il bacillo generatore del 

L'egregio Dottor Chimico Cav. ANGELO-
PAVESI nella sua analisi deU*AcqiiB m 
§as3ià CìstarSaaa, prova ch'essa è . la isUst 
r i c c a éi ^ a x a è i t l o «sts l̂icesìffìsi» e che 
cantìtì|ie alassf) tìoppia d i f e r r » dell* Ae­
qua di Pf'jo e'unift «tesse l i r l p lu di quoìle 
4fcRecoaro e S. Maurizio, che pur godono 
tanta reputazione di efficacia. 

Per la sua alcall?iità e per la gran quan­
tità di gaz acido-carfionico © ferro da ossa 
contenuti, è la più pura e la più digerìbile 
dalie sops*ismHSi»8Mltiaat©, e quindi ai' puè 
giusllglljlle proclamarla ©owranis. d e l l e 
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Essa guarisce la • ' ' • ' [ . 
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COllRA ASfATIC 
È un liquore alCoolicO come il Cognac, 

i un sapore toIleifBbii» a.d ognr "tempera^ 
meato pciciiè pMÒ .pi^j^^^p^. ^P*ìho silun-
gg|o,j;an l'acqua. 

/* ulkie preservativo, basta un cucchiaio 
dà tavola ogni sei ore. 3809 
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; e tutte J§ ìEualattie provenienti da 

Costò dolle Bottiglie in WtANO, Centesimi 
Costo dello Casso daJOiBottiglie grandi L. Z,& 

Rivolgersi alla 4kHA/concessionaria À« 
MANZONI e d . , tóìiano, Via delia Saia, i$. 

Depositi nelle primarie Farmacie d'Itali^ 
ê  ,^a.ì Negozianti d* Acquo Minerali. — In 
Pft«l0^sa da Piaceri Maurp^ XiÉffiornelio, Za-^^ 
nettij Poli. " " " " ' 
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M}^^:^A'r ibei^slle" fat to ^mll© 

i l a l ì Trassflil Mariffli s^em È TA' '4 

D-i'̂  I t o e Ci BtV O 
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PARTENZA IL 22 DVOGNI MESE 

T 3» 

della 

IL 
4 ^ I ^- '' 
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. » . r * A € ^ « I € l e f i g l i o % rtmqivrerà il ServMò 

Per imbarco merci e passeggieri dirigersi ^WVL Sede della Sazietà, Via S. Lorenzo 
. 8, ©en©^'a. 
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Liquore gpg^simo e si^luberrimo:: usato 
a.bicchierini, od allu'nguio coll'acqua ed 
in qualsiiìsì ora; nei pranzi è gradito a 
preferenza di tante altre bevande che in 
mtsl i i^ .parte dislurbapo aQSohè iavo-
rire la digestione; s tomat ic^p ico , s t i ­
molante valevolissimo : rmvi|;o|isc6 ie 
facoltà digestive in caeo dì debolezza à\ 

NUMERI DISAGGIO braiiS- " 
dello splendido, più ©ess îciaMiJsgs e unico 
Giornale di Mode, che eseguisca nelle propri©^ 
offìojne tuitl ' i cZie/iés su disegni or\g%ng,l% ^^ 
dei silo Muàeo speciale 
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stomaco: utile nei casi di debolezza agU 
apparecchi «ripgpi : rende tollerabile l'o­
dora edil^sapore di quaicho ingrata ms-
ditìina: è vermifugo: ottimo dissetante. 

^oWglia grande ( r tìf^f. £ . 8 SO 
Bémita- ' . . . . . » t 00 
Bottiglia piccola. . . . » 41 ®© 
Ogni Kil . . . . . . » 4 &0 

l'ft 'srrara farmacia Borsani Oo^mà§^^^ 
Chiara. 3313 

I n Bire^ela f a m i . llasKasoleiil 

(tiratuTd or din. 720,000 copie in 14 linguef-
si dillìribuiscono a chi li domanda alla Si»» 

"^ .— Milano. 
PEEZZI D'ABBONAMENTO 

franco nel Hfgno 
anno sem. trim. 

Grande Ediz. 16 ,—9,^5 ,— 
Piccola » 8,™ 4,50 3,5a'; 

La Sti^^lsfisso dà in nix 
anno: 1BOO0 mciaioni origi­
nali ; ^ O 0 modelli da taglia-

W ; :^IIO disegni periricamip. 
lavori, ecc. La Grande Edi-

zioìie ha inoltre $ 0 figurini scolorati artiatif' 
camefìto air^cquarollo. 

Tutte le^Stgnore di buon guato si indi-
aizzino al Giornale di Mode 
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MHanOj Corso Vittorio Emanuele 37, Miìan&^ 
per avere «SItitTIS Numeri dì Saggio. 
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